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Il Cittadino Italiano 
Prezzo per le inserzionl 

Nel corpo del 'giornale per ogni 
rign. 0 spuio ~ _rlg& oont, J1cl, -:­
ln terza. pagina.,, dopo lo. ftnìla 
del gerentò, oentl 2Q, - In qull.l'ta 
pa.gin& eent. 10., , _ ' , 

Per gli avviai tipoÌuW s~fa11il.O 
rlbassl di preuo. ' 

Lo.aaiJool~stont~non dladettt sl 
lnton~ono rinnovMe. 1 , 

Uria' cOPiA in tutto 11 t.'egD.O o&n• 
loolml 6. GIORNALE RELIGIOSO-POLITICO-SCIENTIFICO-COMMERCIALE 

Bi pubbllo• tuili! giorni tr•l"'• , 
t t'estivi. ~. t rna.nosorltH non, al 
reatitnlsconb. - Lettel:G ò1 ~iilghi 
:Don a11'ra.noatl .ai respingono. 

Le• assooie.zioni e le inserzioni si ricevono esclusivamente all' uflloio del giornale! in via Gorghi n. 28, Udine. 

· 'l' hè h t tt l' ria di un bal da atti che in qualsiasi modo pdtess.ero 1' Rivelazioni del generale Ricci m n Ievo pere a u a a ' - offendo~e lo basi <lei nostrò diritto puhbhco, LA DONNA EDUCATA ALLA SCUOL! MODERNA. lon d~essat por preparare un colpo di mercè cui siamo nati. L'It11liade~e cerçare l 
mano dell'Italia nell'Albania. di dividere ,la domina?-ione,della ma orVton· 1 Quante volte i giornali ofliiliosi. h,anno 

• Vallona (scrivo il Dil'iltol· è oggi taio adria tic~, e potchè Il porto di .a!· , smentito le voci relative ai progettr del 
Aliti sclloHr dei moderni pribcipii, .ere- una piccola e - como tnt!o. c ò c~e sta l?nà ,o lo foct dol . Oalamas son~ ellemct, : governo italiano su T ripoli 1 Ebbeqe, se i 

scollO·. vivono· e prosperano ai verso :classi1 in mani turche - trascuratiSS!tnll Città al 1 Ita.lill de. v. o appoggmre le ev~ntual! domande giornali che ripeterono quelle voc
1 

eran9 
divijrJe categorie fàtnininili. Una prnna d1 di là delle acqtle di Brindisi e di Otranto, fondate ~ijl' diritto otnografico o ~eolo~fco bene 'informati lo si rileva splendidamente 
queste categorie, qu~IIa. ~i cni la scuola ed .ha un vasto ed importantissimo porto, della G~ecia, perchè .quelle locali~ swno dal Gol'riere delta Sera, il quale riporta 
moderna : devO'>'!IrrosSire 'd! meno, perchè riduci bile uno dei migliori deWAdrlatlco. ad essa concedute o siano da. essa, m caso un interessantissimo colloquio avuto d11 uno 
composta,di peri;on·e gerieralmeut~· oneste~ Ln. sua posizione all'imboccatura di,~u~- di guorra, occupate. . . . dei suoi ''eporters col generale deputato 
moc non" por •qnéstò' meno r:s~agh~te, è la sto mare che, senza accorgerci dellm1- « Se in una maggwre conftagraz1 o ne Ricci testè tornati) da Massàua. 
categoria ;,dalle , donne , polttlc~ntir che. è sione verso noi stessi, noi ancom diciam.o oriantale, la Grecia obblia~seJ ciò che non Ec~o il brano più rilevante del colloquio : 
quanto ·dire delle donne spostate. Sono 110 ,tro, italiano; l'essere Vallona figurati· crediamo, di accampare e di rar valere e-
matrone dalle maniere corte~!, mogli di vnmente la testata orientale di un ponte, nergicameute i suo1 diritti, allora sa.rebbe Io. - Ella, ohe a visto e toccato con 
sig.n9ri o di i!:!, ti fun~iona,rii, 1 che riceyopo 'che pllò immaginarsi gettato snli'Adnati~o, obbligo necessario' dell'Italia di v10t~re mano, crede che l'espimsione coloniale posaa 
e fanno ·raccomandiiZiom,~, c.he, ~pa.~ctano ·e. di cui l'llltra testattl sarebbero o Br~ n- . ad un terzo più forte già padrone effetttvo portare considerevoli risultati·? 
Prote~ioni,e. dispensano:: 1m, pteglu, lg~ara disi ,od Ot.mnto,. fa s\ che quella. località '. "el bacino Adriatico, di pigliarne anche Lui. -'-Senza dubbio:. bisogna, che 'il a ' d ' ·1 t tt lo Sft1nte l' d !l'Alt u pubblico non vegga la cos~ sotto l aspetto ei meriti. el oro pro e t, e, 

80 
• defìil: Blt~sa. Albani.a, o .•. meg ~~. ·de. . o ,

1

· le chiavi. . militare soltanto. Le ripeterò quanto ho 
dai desiderio' di fàr cosa grata al cong unto Epirq, 11 seconda del van paren , 01 ~eo: " Oon la Grecia a Vallona l'Italia a- l detto all~~o Camera: Massana ed Assab sono 
e all'amico. · . grafi, siil considerata nna delle due clùavr vrebbé più vicino uno Stato amico e non eccellenti posizioni per uno scalo. comme~-

Ma di donne . s.po~tate e che f<tlhseono 1 mttrittime ,. del. bacino. acqueo, eh e'. ebb~ grande' !n modo, da incutere timore allo ' eia le sia di transito per i mar1 indtam, 
ali!\ !or() san~ .!DlS~lOn.e, .ve ne, sono ben 1 nome dilllitaltca Adna; e ?he 11 gmsa dt Str.to nostro avrebbe un popolo, col q.uale sia ,ù arrivo dei prodotti che possono otte· 
altr~ cutìlgor!\)1 assa\ P.Iù mostruoso e. fu. ; canale· s'intermt, . senz~ usc1ta, <ltt, t,nez?-o· : antiche 0 quasi comuni sono le aziom, la nersi dall'Abissinia, e dai paesi interni. Le 
neste: ,V, e. tw sono , di'. qùelle .eh. e la .. scmn,o , giorno a setteut.t'IOUe fra, 1t1. costiera lttthc!L · civiltà, le simpatie; u. n pop?IO commer: dirò che lu. spedizione venne iniziata con 
!'~tgo nl fuso per p~bntnearsJ . nel. tu,rbi· ; fino agli speroni ,delle G!ulw od ul Quar- chtle cb o aprirebbe volentieri quello qn.as! 1 ~~i;~;;it~u rJ:;'~,g~ms~a~~eci~~~st~~~~~rtl ~'l~ 
ma"della vita pohtiCili e nelle· polenuc~e , nero, e ht costiera eplrota, alb!lnese e vergini contrade ai commerci ed alle ID· i nistero inglese ntengo che avesse allorA: 
giorÌllllis\iehe. V~<nlJ !inno l~igliaià.'e'tU!• ;\ dulmatica. · . . . dustrie italiane , 1 perfetti accordi col nostro governo, ed assa1 
g:li:tia che ·rin,unzi~Oo alla' rispettabttl~ po- · «Dinanzi a ,Vallona ~ a .Brindisil nella E' molto te~po ·fin dalla guerra del faCilmente la mia missiOne si sttrebbe po· 
sJxiOne' di ag~ata ',ed onesta 1avora nce, e.- linea iutermedta ma m vtsta del e due " . ' , . . , d· tuta cambiare in un como.ndo supremo ef-
sdegnano il mo~esto sostentamento 'che l. torri deve pass·1:·e qualunque nave entri 1876, che SI parla di IISpir~ztom e 1 I~a- 1 fattivo per fare ag1re le nostre truppe delit· 
feceuptospilre,.v.irtuosa"e .ft~lici !11 !Dlll,lllnà nell'Adriatico dal Mediterraneo. Quindi neggi dell'Italia.nell'Albama e noli: E~Iro: tameute accrescinte. Non andava Iontan~ 
e làimontia, ,Per. correr~ JU cerca d! 41plo- ·chi posse!!:ga i due porti e li sappia. usare ma questi maneggi e. qnest.e aspuazwm : dal vero l'opinione pubblica riell'accemhi~e 

· t t h 1! IÙ delle volte mnar v • • è t ta 1 · · 1 t ad uno scopo· l:len più importante dell'l-li!, O'rPII en,1, :c e, ·a .. d li. ·d- a scopi di SlOUrezza, SI· garan l a furono sempre smeot1t1, speOI!IIllOD O llp· [ spezione·oi no'stripresidii. I risultati d'un,a 
ran110 l!ffisst ,si) Ile ·n)l, e paieti · e Ìrn;IO e- propria tranquillità per un gran tratto punto dalll) stesso Dil'itto. azione comune con l'Inghilterra' non pota; 
sta casett~, s,enzam!l! P~durare 11 

.JflDO· del mare suaccennato. Se ~(ln~quo, una Questa circostanz& dà maggior valore vano certo 'misurarsi esattamente :·era pero r~ta, ,~tqdtosa un •Pa.J;~e .e. I)Ua P081~lone gra~ potenza, più forte del! I~aha ,(1 A11~ ll'articòlo 'dell'organo massimo della Oon- obiettivo del governo quello che precisa-
S!Ciìra. · , . . , , . . , . .~tna) tenesse ValloM, una mmaçcm gra- a , . . t' 

1 
mente preoccupava la pubblica opinione . 

. Altro .prodotto;, ~ponta~eq de!Ja, sc~o1~ i vissilna ne deriverebb~,· alla , q~;u,e~e del sult:t! 11 quale, tuttoc~è metta :tvan 1 a Ella comprenderà a che cosa alludo. 
moderna .sono.,te dO!lD8 .f:!VOle, ,dunenticJ.\e l nostro·Stato, q,ùìndì l:indisp~nsabihta c~e canthd~tura ~ella Grecia per Vallona, puro Io. - Tripoli ... 
dei loro dqvep domest,iC,I,. ~att\Ve · srose .. e, i. l'Italia non· chmda gl1 occhi, e che •faceta si cap1sce chiaro che vedrebbe molto v o- Lz

1
i, _ · p~l'fettamente. Ma. la cosa andò 

catt!ve, ~adri, insq!fe~·entl' ~~ pensiel'l s~r1n, , q~Iestione . si !le qu~ non · perchè q~ella lentieri questa piazza, éosl importante dal diversamente ; l' Inghilterra ritirò le. sue 
e ~i se ne occ~~azwn~ t~ t te, o,ecupate dal.e 

1 t1az~~t adrmttca ? nmanga. qt)aie. è mot; lato strategico navale in mano dell'Italia, truppe - !\Ila nostra spedizione man'c.ò lo 
lo~o. per~one,: tutte l e.ditlettal pals sMemdpt, ensiva;, opp~re, lU eventu~h nco'òlosc,lml.entl o che anr.i mira precÌsamenta a questo, spcroe~z"armoln'l~ta~~f~oì':!.~~:e~t~n ~t~.iai n~~~~~i senz'altrà cura nhe. a toe .~.a e a mo a, di nazwnah allargamenti .. temtona i a , ' . , . f 

1 1
• " 

senz'altre' confidenti ed :un. 1che che la.mo- V'lntltl!'gio d'un popolo VICinO (!l greco) Quest articolo è un mo111to orma e a . acquisti' valevano qualcosa, e d1edero ·ad-dist~"e la sarta. Dònpe .eh~ vivòno ;per a' 110i amico e da cui nulla' abbiamo a l'amica ;Austria,. ed ò nel.lo st~~o te1~po dosso al governo coma R~ quelli scogli non 
"'odere, 'e goduno per unp1eg:1tre la VItll.: temere sia consegnata 11d· esso, ottenendo .nn prAciso programma d1 pohtwa onen- ~~~e~~e~om:~i~ai~~~~= !ile!r~r~i&'1~nif:l~~i ~ho dimenticano la prole. 'IU mano ali~ ' cosl uria· divisione .della sponda opposta tale che il governo italiano sì è prefisso· non cominciarono nelle Indie in modo dn 
bambinaie od: alle istitutricl per, consuma- adriatica· fra. tre Stati, la. Grecia fino al- e tenterà di applicare ed llli grave ri- averne subito larga. pr~measa ~i resuJtato, 
re intera le ore, ~vara ·pe,r · .esse .dedlle ~r l'ultimo limite deli'Epiro, ,il Mo~teneg~·o schioso impegno ch'~sso si è assunto in ed ora vediamo quel fiorente t m pero colo· 
greta gioie domestlche;,~el ntrov1 e. a. e · dal Drin alla costa Oattarma, e l Austrm . , d' . l'E . nialo. · 
rappresentazioni . ove s 1m para a .dtvemre nel suo tratto attuale. faceta ali Europa, .e 1 CUI ~ropa e I po)loli . seri dehbòno contenf~rsi. ne! 
sempre• più fdvole ,e talvolt~ sco~tumate. · «Ad ogni modo, è certo. che, in nn specialmente l'Anstna e. la Turchm po· prinoii,Hi: ora Massaua fa un commermo d1 
Sono.·coston•, che vanno." nel,!~ c,tue~e per cambiamento politico della svonda opposta trebbero non essere soddisfatte. · cinquecento mila lire, fra un anno lo rad-
nrofanarle,, che hanno a· ~astid!O 1 dtscor~ meridionale l' Ita'lia interviene con nn Ed allora? _ Allo m saremmo alla doppierà, lo. tripliche_rà; ,lallgiù vi ~ono rami 
" · ' " t' t le >pere reh · ' di commerciO possibiliSsimi .. N è BI dJca,che s~ni,11 savn ,avrertmeD: I, . odi ande. interesse di primissimo ordine, · guerra; ma 'chi guarderà Verona, se gli il popolo it&liano.nonè popolo commerctale; 
g1ose,. tutto m? che sa d: sen~ e 

1 
gr. · .' , . . . . ~ . • Italiani salpano per Vallona, mentre per la. storia lo smentisce l!lmm"samente, solo 

• VI\ ~anno ~ IUIIi~ae d~chdii.as!era· ziDl.,?tueuclhereevaolllta, « Sen~a l,edere affatto l'amiciziq. . o,d !. Salonicco basteranno soltanto cinquanta o manca d' iuiziativa, certo ohe il governo 
m1g tala e m1g 1a1 I ~ b · · · t t cellentl farà saviamente a incoraggiare sul pdrici· acuo!•: dei· principiì mod~rni imparano a uom,t~nt~1 ml'A. quots.o umothnen, Q .ecl'I' 

11
.,, sesS<mtamila austriaci? 

. ~ . . . . , ' b d Il rappor l ra us na- ng erm e . ,a w, l A V 11 ' 'l S . t B . m a pio,, 
conoscere •ti VIZIO, e ali om ra , e e ·ma- · i d' m o che questa abbia il diritto e 1' ona, penser,l 1 am on, a lo. - E il nostl'o assodamento a Massi:IUa 
dàrrie ljb~rtà imparano .a praticarlo .. Ma j~1eo~vee~len~a di far conoscere le proprie ! Verona basterà il Pianell? porta con sè la rinunzia 11. Tripoli? 
sq qUès~o ,spett.acolo nau~eaute .stendla!Do idee pel caso di un prossimo, grande mu- 1. !VIa che sia Vallona il regalo che il L'Ili - No certamant~, ma non convielle 
un velo per . riS~etto d~l uostn letton, e tatnento di possanza ·del già · sl potente·· Robilantba portato da Viennl\ in com- precipitare; si è detto che a Trìpòlì'si giun­
pel ~~coro d~ n,ol me.desiml. . . . Stato amico e non abbia con esso certa'- , penso di Treùto e di Trieste e della. non ge pel Mar Rosso, non. è verftà .i!eo!lrafica 

DICiamo s~ltanto ~~ ~auton. d eli~. scu?l~ mente' un viùcolo tilte, che esso deb~a ' ancora restituita visita reale~ :O~tfo~~r:~s'::'~z~~~toved~l~~ TTI~r~tiac~ v~~ m~de~~a, agh ~po.st?h. de t teuJi' dufvl. a unO!, pregiu~ieare le qu~st!oni do Ila sua pnnct. l O qualche coSI\ di simile dev'essere ac- forse, la pen& di uml guèrra? N o, E più que.st~, ftt!an151 d1 spostate,. i o !ne vane pale stcurez~11 manttuna. . , . . 
1 

d l D .: è che la Turchia, v'è un'altra potenz"'' che 
o l'!diCole,, 91 mezza~e ·e di prostitute, non • O i si risponderà che. adesso è inutile caduto,. 0 1 mttco 0 e , mtto uno tiene aperti gli occhi - L'Italia non vorrà 
sono cresçlllte a~!~· nost:a:.scuola,, ,ma all.a il pensare a ciò dttl momento che nulla sproposito madornale e pen~oloso. mai, io credo, porsi in una av,ventura' da sè 
scuola:'d.ei v~stn PI:locJP,II. A çJ:HScdn,no '

1Ì acct!nna a; ~imili ~rogr~ssi del!'impero ~- E se questo articolo espruue no~ ~ol- sola -.è passato per essa il tempò delle 
suo .. Noi . dai . tempi PJÙ r~tl).Òtii a og~ mico verso 1l sud a no1 prossuno. Anzi- tanto le idee dei comm. Mal vano, 1spua- audacie cui arridevà la fortuna. E' nel non ' 
fblltlllllO cr~~C!U~Ie alla. SCldlr Sd~~~ ~o~;~~ tutto diremo che in politica preveclere è tore del Dil'itlo (il che è certissimo), ~<h~t~~~~n::r~m~lflt~l~~ ~~ ;~l~r~o letu~~~ 
1: ~uo

0

rem~h!n, ~l~· ~~~~~te evi :orprendon~ assicnme.: dipoi a1gg1inugremo 1 che sd~ ma al tres\ quelle del conte di Robilant,· pretese - a mrno che l'Inghilterra nou 
col nrodigi d.ella lrìr.o carità. S0no i pro· cVo.ndo no! e sedcoU<1o 11t s 088

1a1.0 gsuaagmgpl.ao d1i. ' vuol dire che .col nuovo ministro degli e- ritorni alla sua guerra d'Africa. Allora con-
r · !t· · d. · 1enna secon o o s esso · .·· 1 • l' It . 

1 
· · · ve1·rebbe vedere. d.ottl Aella ,nostt:a SCII?la e Siamo a ert ,l n,leun.i. primi ministri nustro·UD"arici ma ! st•Jl'l ah~ sta per IIQC!ars.l ID U?a po-

men,dtQarh agh, occhi ~el mond?: yo1 n- principalmente per le disposir.io~i militari . litica cosi avventuriera,, che r1destera certo La vemcità del referto non è statij. ·sin­
vendicate! se ne avete ,l,l coraggi q, 11 

pro- già date lt!le ferrovie bosniache e pel con· le illanguidite fibt·e itatzane e scuoterà ora impugnata i e questa circostanza è 
dotto. ,do.!, e l;.ostrte d. otltnne.,eM<~L· qtJuereasttao <cloa·I. ce .. utrtùneutò di.dne cot·pi d'armata. nelle il tal'lu dal mrmlo delta mo1Jm·chia, co- cosl grave, che la semitica Libertà, uno 
l'aggio non ave e e a pro e • · · · h 1 d l' di quei giormtli che ba sempre smentito .t ··. . .· 'p" 'l 'più delle v o te ·pruferite provmcie oc9upate, Vi a .ne mo~ o po 1·. , me sospirava testè l'on. De Zerbi nel suo le voci di velleità tripolit.ane del gabinetto vos li pnnc1 n l · · , · tico h qu·tsl certer.r.a di uu pi'ossimo pitS· l h bb h t · 
di, la~ciarla e.spusta ed. abbandonatt\ <.1 so· snggi~ ue!Ìa poli tic~ austriaca dall'osserva· Picco:;; u,m c e potr~ e a,nc o rase!: Depretis·Mancini, scrive .quanto segue: 
nllgilanza del trov~telll. ; r.ione. all'azione. E, sparit·à tliJChe il qurt:<i, nure 1 Itttha a d un dtsw?annl, ed a. graVI .• Amiamo credere che tutta la· parte re­

UNA BO~BA DEL " DIRITTO , 
OSSIA L' ITALU IN Àl•BANU 

lV Diritto, . organo massimo dò l mini­
stero degli esteri,. pnbblid!lva sabato un 
articolo' che l'Eco 'd'italia a 1'ag!one pone 

appenà la Serb!a .sia eu n, le sue 't1'uppe iatture. Imperocchè la vmctt~~~e. d1 Ou- lati va• a futuri d1segni su· Tl'ipoli sia stata 
p11ssata utJI!a Vecch111 Serbm. sto~IL e d1 LtSS<l sembra dtflic!le vogha male interpretata o peggio l'iferita ,dal ro-

. « Attenderà la nostr.a dinlomazia i fatti aderire a questo progranuna !taio-orientale; dattore del Carrim·o della 8era. Se fosse il 
' r 1 h contrario, aarebbe uu nuovo , esempio dei com,più~i, per non poter poi 1tli'è a tro c e ed ave.ndo!a nemi~a, via, è un osso duro mali che travagli~no il nostro esercito. 11 

riconoscer h ? , . da rodero·! generale Ricci avrebbe comme~so una vera 
• .L'Italia anzitutto deve pat~ocinare il indisci·ezione. Tutta la stima ed il risMtto 

principio di nazionalitù, per: risolvere i. che .abbiamo' per lui, nou bastano a ffirci 
quesitr. orientali: se avesse contro, altn -----<>.. .~ tacere che, se la narrazione è ·esa.tta;· il·ge~ 
Stati, anche amicissimi, dovrebbe 'astenersi' nerale Ricci dnvrebbe essere .vumto1! ~ 



\ 

~' 

t' Opere Pie e il Gonsi~lio di Stato 
Sono stati emessi, di recente, questi pa­

reri dal Consiglio di Stato: 
Qnando. al cont~sto da una disposizione 

testamentaria risulti in modo irrefragabile 
la espressa volontà del testatore di isti­
tuire uu'Opem Pia, non è necessario, per 
ritenere inerente tale carattere nella fon­
dazione. medesima, che ·nel testamento sia 
adopemta la locuzione, a benefìaio delle 
classi meuo aqiale. 

Basti\ .inf11tti che il fondatore abbia ma­
nifestato cliiaramento il suo proposito di 
voler dar vita àd ur. istituto gratuito 11 
favore degli abitanti di uni\ località per 
h1 loro istruzione ed educazione. 

Devo quindi essere ritenuto quale opera 
Pia soggetta alle disposizioni della legge 
3 agosto 1862 un .Istituto che ha per 
scopo di nttivare e mantenere in perpetuo 
una scuola gratuita di arti, d' industrie e 
di agricoltura in genere, ver formare buo­
ni agricoltori ed artigmni e cittadini 
forti ed istruiti a buoni priucipii .morali. 

Tutti gli impieghi di capitali fatti dalle 
Opere Pie sono soggetti all'approvazione 
dell' AutorW1 tntoria, senza distmzione t m 
gli impieghi precari, quali sarebbero ~uelli 
fatti in acquisto di rendita o i mutm ipo~ 
tecari a sc~denza, più o meno lunga. 

IL CATTOLICISMO IN AUSTRALIA 

Rivortia\uo un interessante articolo del­
l' Umvei'B intorno al Cattolicismo ed al 
primo cardinal dell'Australia: 

" L'Australia inglese conta ora 600,000 
cattolici sopra una popolazione totale di 
poco più d! 3 miliom di abitanti cristiani. 
Al punto di vista gerarchico vi sono due 
seggi metropolitani. Quello di Melbourne, 
comprende 5 vesc0vad~ cioè quelli d'Ade­
laide, di Ba.Uanit , ai Hobart-Town, di 
Perth d'Australia e di Sandlmrst:·. La sede 
metropolitana di Sidney conta 7 .vescovati 
suffragaoei, i quali sono quelli d'Annidale, 
di Bathurst,. di Brisbane, di Gaulburn, di 
Maitland, di Porto-VIttoria e di Rock­
Hampton. 

Melbourne e Sidney sono due città 
grandi e popolose quanto Lione. Adelaide 
è una città dell'estensione dell'Havre; Bai· 
larat è grande quanto Nimes, Hobart-Town 
quanto Caen,. Sàndhurst ~uanto Tours. 
Solo Perth è una piccola c1ttà di 10,000 
abitanti, mo. che ha no immenso avvenire, 
perchè è il primo porto della costa orien­
tale. 

" Brisbane, sede suffraganea di Siduey, 
è una città della medesitua irnportanza •del 
Mans; le !llt~e ·sed~ snffraganeo sono ci Ha. 
d'una medta ~stenswne, ma che. hanno ·un 
grande. avvenire, tanto plù che. l'A.ustralia 
acquista di giorno in. gwrno' una maggiore 
i m port11uza, · · 

" La sede· metropolitana di Sidney fu 
eretta nel 1842 da Gregorio XV I, e nel 
1844 e nel 1845 furono creato le sedi 
d'Adelaide e di Perth. Pio IX creò nel 
1850 quella di Porto-Vittorh1; d ne anni 
dopo, creo' la sede di Melbourne, che· fu 
eretta in sede metropolitana il 31 marzo 
1874. Il medesimo Papa stabill successi" 
vamente altri 8 vescovo. ti ma n mano. che 
i bisogni sempre crescenti delht Chiesa di 
Australia lo esigevano. ' 

" In questi ultimi unni il nostro Santo 
Padre il Papa Leone XIII vi aggiunse 
la sede di Rock-Hampton. 
· ."'I due metropolitapi sono d'origine in­
glese ; i Yescovi di Rock Hampton e d' Ar­
ruidale. sono d'origine, italiana; tutti gli al­
hi sono d'origine inglese. 

" Parecchi Vescovi appartengono a or­
dini religiosi. 

"Al principio di qnesto secolo, il. cri­
stianesimo cominciava a gettare le sue 
prime ,radici in Australia, e oggi vi sonll 
cattedrali, collegiali, con gran numero di 
parrocchie, chiese, cappelle, abazie, mona­
steri, conventi, molte scuole cattoliche, 
fondate dai .fedeli per sottrarre i loro figli 
alle scuole protestanti. 

di Sidnoy;. particolarmente appoggiato da 
S. E. il uarà. Moran, con sì alta prote­
zione proude egualmente un g1·ande svol-
gimento. . ' 

" Quanto alla vita religiosa, è io uno 
st11to .doi più fiorenti. Come sempre, sono 
ammirabili i missionari che vi hanno 
piantttto.i primi gérmi delll\ chiesa nascente: 
I primi apostoli che vi si sono recati, pro­
venivano 3a\l'Irianda, dtllla Francia e dalla 
Spagna. Alcuni di questi· oper(li vivono 
ancom e si gloriano d'tLVere avuto a com­
piel'o i medesimi lavori, e sopport11re ltl 
medesiiue f11tiohe degli apostoli e· clai 
primi discepoli di Nostro Signor. Gesù 
Cristo. Llb messe che hanno mecolto ù 
abbondante o dà le più bello promesse 
per l'avvenire. 

" A lttto a quei primi mis~ionari, i ge­
suiti, i benedettini hanno avuto una gran­
do parte. nell'evangelizzare quei paesi. I 
due primi benedettini erano un' fmncese 
ed uno spagn11olo; questi vi occupa la Sede 
di Porto-Vittorht dal 15 a~osto 184:9. Non 
tardarono a ~tabil\rvisi altn religiosi'Frao­
ceseani, Agostiniani e di San Bernardo. 
Già da trent'anni esiste unà bella abazia 
di ,benedet~ini a po~hi chilometri dn. Pertb1 
ed è la. pnma abazm colà tondata. Vt Sl 
er1t stabilita in mozzo ad· una foresta vor- · 
gino che i monaci dissodarono· come lo 
avevano fatto i primi diseepoli di S. Be-
nedetto. ,.,;i?>' · 

" I padri Passiooisti, i Oappnccini, i 
padri dello Spirito Santo e t. a.nti altri re­
ligiosi si .adoperam•, .a gloria. di. Dio, io 
diverse parti' dell' immenso continente. 

" Le congr~gazioni di donne vi. sono 
numerose e fiorenti, la maggior parte di 
esse sono intente o.ll'educaziooe. Vi sono 
ancom le suore della Misericordia e quelle 
di San ·Vincenzo de' Paoli, che esarcitano 
il loro caritatevole ministero in un numero 
gmndissimo d'ospizii e d'ospodali;. è loro 
egualmente affidata la direzil•ne di alcuni 
altri stabilimenti. ' 

l ministri Uicotti e Bl'in si sono recati 
Q 'l'eroi onde ispezionare il ueposi to do Ile 
armi co;truito od ccottarsi del tempo 
occorrente per appror1tttre le armi nMessR~. 
rie non solo alle milizie mobili, ma ben 
ànoo alle territol'iali. 

:tT.ALI..A. 

Verona - Legghtmo nPil'Arma di 
ieri: · 

L'inchiesta per lo scont.r" ferroviario di 
Sommacampagna, è. terminattderi. 

A quanto· si dice, risulterebbe che IR col· 
pa non è solam~nte. del capo stazione. di 
Sommacampagna, signor Venturini, ma an· 
che· del cap(I·Oonduttore e del macchinista 
del treno n. 432 e del OLmtouiere · 

Tutti e quattro infatti sapevano che do· 
veva arrivare il treno proveniente da Mi­

, !ano e che quindi il treno proveniente da 
Verona doveva atte1\dere aliti' atazion~ di 
Somrnhcaìnpagou. 

Non si comprende come tutti e quattro 
si sieno dimenticati. Uuo, passi, ma quat­
tro ! E' uu po grossa: 

ESTERO 

Francia. 
Il risultato ·completo e definitivo delle 

elezioni francesi è il seguente : 
Oonservatori 204; Indipendenti 21; Ra· 

dicali 155; altri repubblicani 191. 
I ministri hanno deciso di i•ipresentarsi 

alle Camere, llmitandosi a chiamare nuovi 
titolari in luogo di quelli dei loro colleghi 
che sono obbligati a ritirarsi per non essere 
stati eMti alla deputazione., 
~--------__ , ________________ __ 

Cose di 'Casa e Varietà 
• Da ciò appare quanto ha prospérato la 

Chies~ in quell'immenso paese, in cui, 
non è an'cora nn sec0Jo, le piante coltivate Arrivo in Carnia. 
e gli animali domestici dell Europa erano dell' illustre scienziato· idrogeologo 
stati introclotti ,qai primi immigranti. Ab. H.· Ca.nderan 

" L'immigrazione diviene sempre più., Ci scrivono: 
considerevole; ue\1881, vi fur.ono 165,000 V'ho promesso. di tenervi informati del-
immigl'Unti.i nel 1882, la loro cifra è a- l' arrivo in Carnia dell'illustre scienz'ato 
scesa a 17ij,ooo. • . , , . - f . d 1 b R c · dè 

1 

"V' ···, · 17 'l h' l t' . d' , pro ess. 1 rogeo ogo a . . an ran, e 
, l sono quca. · .,'!Il li. ç l ome .n l ·promissio boni viri ·est obligatio, 

strade ferrate lf:! ese~CJzlo,.e SI C?Strmsc,on~ Per intanto a mio disimpegno 0 0 • 
annualmente mù eli 2,500 ch1lometn di . . : . . • P, ss .as . 
nuove linee; \~Australia viene Oùnsiderata, s!ou~arvl, amlm,_ che propr1o ogg1 ven.nl 
iu rapporto alle stmde ferrate immediata; gentilmente effimato, da quest~ Spettab1le 
mente dopo la Francia. ~appresentanza Co~unale, dell alto onore 

" · , . . di portare a pubblica conoscenza che ·il 
I~ mezz.o a CJ.;:est~ rapida pro~reSl!to~e, chiariss. profess: Ab. Candèran sarà infal­

la C,htesa cattolica Sl accresce 1~ SllULle lantemente in Arta il giorno 15 d 1 . . 
m11mera. Possa essa regnare sullo genera- . . . . . . e P, v 
zioni futl1re che popoleranno c1uel vastò novembre. ~anto TIBUlta da ~na letter~, 
impero coloniale che ·presto 0 tardi si per me preztoso doc.umento, scritta da Ro­
staccherà dalla n\etropoli in"lose per. for- ma, Hotel rle la M~ncrve, Rome 11 ootobre 
mare uno Stato autonomo. 0 

1885, dall'illustre abate e favoritami dal-
" Fnt breve ht Chiesa d'Australia potrà· l' i~ustriss. nostro signa: ,si.ndaco. 

prender .posto fra te• prime della Citttoli- resentemente)o smenztato. abate. R. 
cità, e mostrerà , che le. gravi fatiche in- Candèr~n trovas1 a Roma, chiamatovi da 
tra prese dall'episcopato e dal clero non S. Sant1tà. P~pa Leone XIII. per tentare 
hanno trovatò una terra i'ograta e sterile. l~ scoperta d1 .una s.orgen~e di ~equa pota-

Al presente, l' lbel'ian fa viaggio per bile ~eli~ ~lor:osa mtt~ d! C~rpmeto. 
l'Australia, avendo a bordo il primo Car- Chmdo .11 m1~ lacomco avvia~ osserva.nd? 
dimtlo della quinta parte del mondo venti come ta~tl ,Paes1 del no~tro rtcco Frmh, 
preti e quindici religiose, ' mancan~i di acqu~ potabtle, .elemento ,tanto 

·li Cardinal ~Ioranc~a già posto la prima ne.ces.sarw alla VIta, pot~ebbero . all u?po 
pietm. del suo seminariO, ed al suo rien- approfitt~re ~ella v~nuta ~n C11rma dell 11-
triiW, consacrerà la somma di 1,500,000 lustre s?ie.nzlato. !' occaswne sarebhe. fa­
franchi !L questo st11bilimento, .. che sarà vorevobssui\a, ed m argomento cosi v1tale 
de"'no della giovane Chiesa d'Australia; e anche la spesa tornerebbe facilissima, nulla 
dof nobile scopo al qu1tle è destinato, afi'atto dispendiosa. 

It· Cardinal Mora n h11 55 anni appena. Valle s. Pietro .della Carnia, 
Esso è nato nella diocesi di Kildare, .. in' 20 ottob1·e 1885. 
Irlanda, dove ha cominciato la suo. car­
riera ecclesiastica: Egli era Vescovo· d'Os­
sory, in Irlanda, quando il Santo Padre 
Leone XIII lo elevò alla sede metropoli­
tana di Sidney nel Concistoro del 24 marzo 
1884. Possa egli portare ancora per lunghi 
o.nui la porporn· romana a gloria di Dio e 
della suu Chiesa e pel· bene maggiore della 
giovane cristiu.nitù. dell'Australi11. 

w. 
L' inaugurazione 

del campanile e delle oampane 
a Carpeneto 

Domenica prossima passata ebbe luogo a 
Carpeneto l'inaugurazione .del nuovo cam­
panile e delle nuove campane. Fu una l'e­
sta che riusci cosi splendida, cosi commo­
vente; cosl ordinata, cosi popolare, che pro· 
prio non posso restarmi dal m11ndarvene 
un cenno. 

" Anche là . stampa cattolica vi è già 
bene organizzata, Le opere e gli opuscoli 
cattolici, stampati sul continente austm­
liano, sono numerosissimi; due giornali cat, 
tolici vi esercitano una grandissima in­
fluenza; Jireeman's Journal, che non bi­
sogna confondere con quello di Dublino, 
vi ha raggiunto nu grado di prosperità 
che non è stato raggiunto da nessun gior­
pale Cllttolico del vecchio mondo, I/Ex:prea 

~~; 

. Nolizié '.div~rse 
Il ministero della marina fa smentire che 

si prepari la rostl'Uzione di due nuove' co­
razzate, invece sono ·pronti i disegni per 
·ùne trasporti colossali che dovrebbero svi­
luppare la forza di seiDiila cavalli, la ve• 
locità media sarebbe di quattordici nodi. 

Incomincio dal dirvi che questo giorno 
era vagheggiato e sospirato da ben venti­
quattro anni, chè tanto appunto durò,' per 
deficienza di mezzi, il layoro. La costruzione 
a vero dire, è relativamente grandiosa, il 
disegno è affatto singolare perchè si diparte 
del tutto dalle forme architettoniche co­
muni. A compimento ci vorrebbero quattro 
statue colossali che .si addossassero ai quat­
tro pilastroni çhe s' inuaiZ!Ino. tagliando 

gli angoli ai quattro latÌ'dena prima cella 
campanarill, e sona li già collocati i quattro 
piedestalli' che le aspettano. E' questo un 
lavoro molto bello a giudizio dei tecnici,. e 
piace ass~l anche a chi non ne sa di . ar· 
ohitettura, cosi ~he non vl. hil. chi passi 
pèr Carpeneto, 'e vada di lungo per la sua 
via, senza, si>Jl'ermarsi pèr un 'tratto . di 
tempo ad· àmnìiràrlo. - Le campane sono 
riuscite perfettamente conoertate · con note 
dolci, sonore vibrate.: la .. fusione è. opera 
del signor Francesco Brolli. · 

La festa d'inaugurazione cominciò sul· 
l' albeggiare · dèlla domenica con una 
salve di mortarettl, ohe annunziavano e 
preludiavano il primo squillo dei sacri 
bronzi. Venne di seguito il: prin1o .suono 
alla distesa o prirrio tlòppiò; coìne. si dice 
da noi in Friuli quando tre campane suo­
nano. in concerto. Quella mattina ,t\lttl si 
erano fatti vivi assai. per .. tempo, .e l'al)~­
grezza tr~sparlva dal volto di tùtti.. .Cirr,a 
alle dieci si celebrò la· mess! solenne, e il 
Parroco .ai fedeli affollati. tenne un, discorso 
di circrostanza. NarM la storia delle cani­
pàne, disse dell'epoca della ·loro inv~nzione 
che va oltre l'ottavo secolo, pMIÒ della 
benedizione che loro conferisce h Chiesa 
come a cosa che servé al divino culto, disse: 
chè la campana è' la tromba déihl Ohiesil 
militante, ch' essa deve suonare iù ·tutte le 
circostanze ìnemòrabili della vita. Ci fece 
rilevare come le campane si assOrino sem­
pre alle nostre gioie è ai nostri dolori, e 
suol)ano festos~ . nei giorni piit solenni .della 
nostra allegrezza, piangono con noi nei 
giorni dei nostri lutti, Disse in flne che 
noi dobbiamo amor.e alle · nostre · éamp~ne,' 
e non. mai averle )n uggia .o in fastidi~ 
come le hanno i cattivi, a cui la call)pana " 
suona un rimprovero, una minaccia. Queste 
cose dette assai meglio di quello che io 
qui le riassuma, cavarono le lagrime dagli 
occhi di molti. . · . , · 

N el· dopo 'pranzo furono i ves peri solepni 
e poi festa popolare. Banda musical& sulla 
piazza, bandiere sventòlanti sul , call)pahile, 
sul culmine dalla chiesa, in cima agli ar­
chi bellamente architettati e forniti dl mor­
tella, d' alloro e di 'fiori. Alla sera ilhimi­
nazione generale .del piazzale, delle borg~te 
e degli archi· con variopinti globi, con: vi· 
vide taci lunghesào le case; più tardi 1 fuo­
chi d' artificio e sparO di mortaretti. In 
questo mezzo si alternavano il lieti)1 sCLim~ 
panlo e l' armoniqso concerto della 'distinta 
banda musicale . di Pozzuolo, Bella, e . iii 
effetto s~rprendente riuscii in special modo 
la illuminazione del campanile le cui linee 
disegn,ate. a striscia .di fuoc·o presentavano 
vagamente le forme architettoniche. 

La gente accorsa : da ogni,. parte. occu­
pava letteralmente tutto il l&rgo piazzale e . 
le borgate, e in mezzo· a· tanta ,follà non· 
si ebbe a lamentare il benchè minimo dis­
ordine. Era n vi, ·:si i dice, due ·carabinieri. 
Avranno fatto·ta guardia d'onore, .~erchè :. 
quando il sentimèl\tò religioso informa'e 
dirige una 'festa, non si· è mai riscontrata 
Ja· ~ecessita dell."intervento 'della forza pel 
mantenimentd déll'orlline. Ai. tempi nostri 
sono molto belle, 'molto significanti queste 
feste popol.ari, sòno yno · spontaneo plebi­
scito che pUÒ far capire a chi ni .sta BO• 

pra quali siano i desiderii, i sèntimenti, le 
aspirazioni, le. più care simpatie' del vero 
popolo. · ' · ' 

Il sottos,critto. interprete 'del voti di tutta 
la popolazione di Oarpen~to, qui s.ul ,clilu~ .. 
dere della presente relazwne trova : dove~ · 
roso di pubblicamènte ringraziare il ·signor 
Giuseppe Pollami-J acotti ed il M. R. l:'ar~ 
roco locale per le loro sollecite ed intelli­
genti prestazioni, il primo per a vere accolti 
assecondati, i voti della popolazione per. la 
fusione delle campane, accollandosi .egli vo• 
lenteroso una parte di spesa per· il colloca­
mento, e le spese tutte·· d'inaugurazione; 
il M. R. Parroco per avere ideate le forme ., 
architettoniche, e disegnato il éàmpanile, 
procurati in gran parte i mezzi di costru­
zione, sorvegliato e diretto persomilmente 
il lavoro, promossa esso .pure la· fusione 
delle campane· e concorso nellè spese di 
collocamento. · ' 

Carpeneto, 22 ottobre 1885, 

Znnini Angelo. 

Il nuovo orgaùo · 
di Nogaredo. di Prato 

Memoranda resterà per Nogaredo la 
dpmenica terz11 di ottobre prossima passata. 
Quei buoni paesani dopo fabbricata la loro 
chie~ett.a, !l dorico. ~tfl,e, n,on ,son, molti ~!,t· . 



atri e con instancabile sacrificio addobbata 
in :Uaniera da renderla un vero gi oiallo, 
sentivano che In essa una cosa sola man· 
cava e questa era un Organo che di~posas· 
se in dolce ìnelodia le loro !audi al Stgnore• · 
Datto fatto : al principio del corrente anno 
si riuniRcono l capi-famiglia ih comizio; si 
mette ai voti la proposta, che ad unanimità 
risulta approvata, e si nomina una com· 
missione di sette fra i capi-famiglia, che dì 
accordo coll' Autorità Ecclesiastica, d~l 
luogo provvedano per l'esecuzione d'un pro· 
getto, che abbia ,a far on~r,e alla loro bella_ 
chiesa, . tld al buon volere del paese. - Ma· 
a chi ricorrere per consiglio, in. materia 
cosi diffl~ile qual' è la musica e specialmen• 
te l'Organo che è il re degli istru~enti 
musicali? Si rivolsero al maestro stgnor 
G. Battista Tosolini e veduto il suo bu.on 
volere e l'a11Jore che nutre per la mustca 
sacra a lui pienamente si affidarono. L'e· 
sito dimostrò ai Nogaredesi che non s'erano 
ingannati nelia scelta. 11 Tosolinl estese 
un ben ragionato Progetto, lo sottdpose al 
giudizio di altri periti nell'arte e poi pensò 
all'esecuzione. 

La fama solida e ben meritata che la 
ditta Bernasconi dì Varese Lombardo si 
era acquistata in Italia, in Ame;ica1 ed 
ultimamente in Milano nella fabbrwaz10ne 

· degli prgani da Ohiesa, si era diffusa fino 
a questi ultimi confini, quantunque nessuna 
sua opera fosse nel Veneto ad attestare la 
suprema v'alentìa che la. distingue •. - A 
questa Fabbrica pertanto 11 Tos~llm pr~­
sentò Il progetto, ed avuta~e . ~agwn~ta r~­
sposta, indicante da sola l ab1hta e mt?lh· 
genza dblla Ditta,· senz'altro venne st1~u· 
Jato regolare,. onestissimo ed economico 
contratto. . . , 

Oadendo la Dedicazione della Ohtesa d1 
Nogaredo la Dome~ica . terza d'ottobre;. 
questa venne fissata ?i comuhe.' acoordo 
come termine perentoriO per .la !~augura· 
zione ,dell'Organo. - Nulla ~1rò della, fe­
sta che i religiosi N ogaredes1 fecero ~Il a;· 
rivo dell'Organo in paese;, nulla. dell ans1a 
colla quale aspettarono 1l sosp1rato mo· 
mentoqi s~ntìre per la prima volta le su· 
bllmÌ "mèloclie ' di questo grandioso ,istru· 
mento', Voler poi descrivere la ~ioi~ con 
cui assistettero al collaudo, fatto 1i gwrno 
'15 corrente da distinti maestri, alla pre~ 
senza • di numerosi dile~ta~ti . ed amp;~r~to· 
ri, gentilmente int~rvenu.tl, sa~eb~e Impos­
sibile .. L'ammirazione de1 Maestri per ?n 
opera çòsl finàmente artistica, c~e . distm; 
gue ii genio dell' illu~tre fa~br10ator~, s~ 
rifletteva sui . volti de1 buon1 "paesani ~~ 
Nogaredo. - ~ssi .era~o appieno. con.tenti, 
perché ornai stcurt .d1 av.er ar~ICc~.tta la 
loro chiesetta di un !strumento ti plU per­
fetto che vantino le Ve~et~ , provincie, 

Ma eccoci, alla gran giornata, al giol'Oo 
18 stabilito per l' inaugurazione. - Al 
gi~dizio misurato e posato, dato dalla scien· 
za e ·dall'arte. il giorno del collaudo, e che 
spero verra .. consegnato ali~ stan;tpa,, si .d?· 
vea aggiungere in te,l gwrn9 11 gmdtzto 
del popolo ; si, di quel popolo, ,phe quan­
tunque; ignaro del, contrappunto, non sap· 
pia trova,e le maniere ~degnate a~ espri· 
mersì, pure sa gustare 11 bello dell armo­
nia, e. sa tributare. gli onori ai merito vero. 
- Le salvè'. dei. 11JOrtaretti, ,e lo squillo 
delle campane che la sera precèdante a,v~- . 
vano annunziato il bel giorno, gilda màt­
tina per. temp'o . lo. salutarono. I popolani 
dei circonvicini paesi giungono a frotte, e 
in santa 'concordia diaffetti affratellati ai 
N ogarèdesi,. riempiono la. "chies~ gilo oramai 
incapace di contenere tanta moltitudine; 
bramosa di sentire le_ melodie soavi del 
nuovo Organo. 

Alla Messa i bravi dilettanti del paese 
vollero far onore al grandioso' !strumento, 
coll'esec_uzìone d'una Messa del non mal 
abbastanza compianto Maestro. Oandottl, 
che tanto conosceva il vero gusto della 
musica da Ohìesa. -L'esecuzione fu felice, 
e la bravura dei cantanti e del suonatore 
ricevette bd.o" maggiore dalla. bontà. somma 
dell' !strumento che li accompagnava. - Il 
terzetto :dei Crucifixus ,accompagnato colla 
voce umana ad espressione fu· stupendo. -
Le suonate,._ a\1' Offer,torio; all'Elevazione,. 
ed il Finale, con diyerse combinazioni di 
registri ·furono • belle e· sya~iate, e diedero 
campo anche al non- periti·.· dell'arte d'am­
mirare_ l' intonazi9~e. perfetta e la pastosita 
del ripieno, l' i{lniazione giustissima dei 
singoli registri agli !strumenti dì cui por­
tano il noine, e llJ, dolcezza. · unita alla ro· 
bustezz!l' 4~}l:Or~llno intiero. 

I.L GJITTADINO ITALIA.NO 

E qui non posso nè devo tacere delle 
ben appropriate parole che il Rev. Parroco 
di Oollorado di Prato disse per l'occasione. 
- Esordendo dalle feste che si fecero a 
Gerusalemmeper là dedicazione del Tempio 
con canti e suoni, prese occasione di dire 
dell'origine e progressi degli organi, istru· 
menti tanto adatti l! 'sposare colle :loro me· 
lodie le landi che i fedèli inalzano al Si­
gnore. Dopo brevi conclusioni ·morali si 
congratulò coi N ogaredesi che possedono lina 
opera che formerà. il vanto di tutto il 
,Friuli ; ed ebbe una parola· di slnèera lode 
per l'illustre artista che la. costrul. 

Alla !!era la folla raddoppiò per i ,V esperì 
che non è a domandare se si cantarono con 
accompagnàmento d'organo, essendo esso il 
re della festa. - Fn assai significativo H 
iuravit del Dixit di 'Asioli, nel quale si 
potè ammirare la tuonante. robustezza del­
l'organo nel fortissimo. L'obbligazione poi 
del flauto traverso nei gloria deliziò, per il 
pregio classico di questo !strumento di ras­
somigliare perfettamente il flauto reale. 

Finiti i V esperì la Banda musicale com­
posta di dilettanti paesani rallegrò il paese 
suonando parecchi pezzi finché alia sera, . 
l'ascensione di diversi palloni, ed i fuochi 
d'artificio posero fine alla bellissima gior­

_nata. 
Ed ora, prima dì finire, non posso ·fare 

a meno di consolarmi, e congratularmi as· 
sai coi fortunati Nogaredesi, che possiedono 
un sl raro !strumento; - e di mandare 
dai cuore mille evviva alla Commissione 
ed al distinto maestro Tosolini, per il sen­
no e l'accortezza che dimostrarono nel af· 
fidare un tal lavoro alia valentia incompa­
rabile dei non mai abbastanza lodati signori 
Pietro Berhasconi e figlio, fabbrJCatori 
d'Organi in Varese Lombardo. 

Un ammiratore·. 

Furto 
N ella frazione di S. Gottardo nella notte 

del 17 corr. dall'abitazione di Hulfonì Gia­
como, ladri finora ignoti rubarono lire 27 
in· danaro, l due anelli, due orecchini ed 
un ciondolo del complessivo valore dì lire 83. 

Nuovi esperimenti 
ool liquido estintore Eberhardt 

Jerì furono fatti alcuni esperimenti col lì· 
quido Eberhardt presso la fabbrica di fiam· 
miferì della ditta Ooccolo .in Ohiavris. As­
sistevano ii proprietario' della fabbrica si· 
gnor Braìdotti presidentè della Oamera di 
Qommercìo, gli. ingegneri municipali ed al· 
tri cittadini. Gli esperimenti furono fatti 
sopra mucchi di materiali preparati appo­

. sitamente dal cav. Braidotti. Il liquido E­
berhardt riportò vittoria completa: nè il 
petrolio, nè il fos(oro, nè il gallìpot, nè il 
.colofonìo poterono resistere all'azione del 
liquido Eberhardt. I inucohi di legnami, di 
zolfanelli impregnati da queste miscele e 
incendiati; si spensero quasi istantanea­
mente.· Questi esperimenti soddisfecero ap· 
pieno gli astanti, e ii sig. Brai~ottì fece 
subito acquisto della ricetta che serve a 
preparare il liquido. 

Il signor Eberhardt avrebbe presentato 
una. propqsta concreta ai nostro Municipio. 

Fotografie delle stelle, 

La De?tlsche Zeiii!IIU riferisce che il fo­
tografo parigino Henry ha inventato un 
!tpparato fotograflco mediante il quale la 
direzione, della specola astronomica di l'a~ 
rigi intende fare le fotografie di tutto il 
cielo stellato .. Le prove eseguite sino ad ora 
riuscirono soddisfacenti, · giacchè in un'ora 
\li tempo sì potè fotografare un bel tratto 
di flrmamento, cioè la sua quarantuna nìii­
Jesìma parte. 

Sì poterono contare in detta fotografia 
2799 stelle dalla prima alla quattordicesima 
grandezza, mentre se vi sì fosse impiegato 
maggior tempo, sì sarebbero potute fissare 
anche lo stelle di quìndìcesima grandezza. 

R !tenendo che le stelle abbiano in tutto 
ii firmamento ad· un dipresso lo stesso spes­
sore, -risulterebbe che vi sarebbero 22 mi­
lioni e mezzo dì stelle tra quelle dalla pri· 
ma alla. quattordicesima grandezza, oltre le 
stelle minori. Si tratterebbe ora di ripartire 
questo .lavoro di fotografia del cielo tra le 
diverse specole astronomiche de! due emi· 
ferì e si spererebbe cosi di compirlo in otto 

. • dieoi alllli. 

Diario Sacro 

Venerdì 23 ottobre - s. Giovanni da 
Oapistt·allo. 

MERCATI DI UpiNE 

Udine, 22 ottobre 1885, 

·Cereali. 
Il m~reato dèi grani seguì oggi con 

animazione negli affari fàcendo emergere 
più sostegno nel frnmento e nel granoturco 
Rimanente calmo. 

Diamo i prezr.i che si leggono sulla 
pubblica tabella a mercato compiuto. 

Frumento da 15.60 a 16.-
, da semina » 17.- • 18.-

Gran. com. vecchio » 13.- » 13.50 
) com. nuovo • 8.60 , 1 1..:.. 
• Giall .. com. nuov.» 11.21) • 12.20 
• Pignol. nuovo » 12.25 • 12.40 

Segale nuova » 9.75 » 10.-
Lupiui nuovi 6.50 • 7.-
Sorgol:osso nuovo 5.50 • 6.25 
l!,agiuoli di piano • -.- • 14.-
0astagne il qùintale • ,8.- • 11._:, 

Pollame. 
Le oche al chilo peso vi v o fecero da 

cent. 70 a 80. Polli d' India id. cent. 70 
a 80. Detti ftlmmine id. 80 a 85. Anitre 
id; !J. l tt 115. 011ppoui id. L. l. Galli­
ne. il paio da L. il 50 a 4 50. Polli id. 
da L. 1.20 a 2.40. Secondo il merito. 

Uova. 
Scarso il mercato. Se ne vendettero 

10.000 da 78 a 82 il mille. Rialr.o, 

Foraggi. 
Sostenuti. I buoni fieni fecero da L. 5 

a L. 5.80 il quintale. Secondari dell'Alta 
da L: 3.80 11 4.25. Della Bassa in sorte 
da L. 3.35 a 4.75. Paglia. da. 3.80 a 4.50. 

TELEGRAMMf 

Parigi 21 - Un dispaccio di Oourcy in 
data 19 ottobre conferma i massacri dì cri­
stiani nell' Annaru. Dice che i colpevoli 
vengono inseguiti. 

Brunswich 21 - La Dieta elesse a reg· 
gente all'unanimità il principe Alberto. 

Vienna 21 - Oamera dei deputati -
L'indirizzo in risposta ai discorso del trono 
proposto dalla maggioranza fu approvato 
con voti 177 contro 146. 

Betna 21 - Ieri avvenne un accidente 
sulla ferrovia del Righi. Il macchinista fu 
ucciso e parecchi viaggiatori feriti; 

Madrid 21 - Il re ebbe un forte reu­
ma con febbre che durò otto giorni. Ora 
la febbre essendogli scomparsa, proponesi 
di andare soggiornare a Pardo. 

I giornali carlisti dicono che i carlistì si 
·organizzano militarmente pel caso l'avve­
nire fornisca loro ·l'occasione dì abbando­
nare l'attitudine passi va. 

Vienna 20 - La Politische Correspon­
denz ha da Atene : 

La Grecia diresse testè ai gabinetti, in 
risposta agli ultimi uffici delle potenze, una 
comunicazione nella quale osserva che l'u· 
nìone delia ·Bulgaria e della Rumelia dì­
strugg~rebbe còmpletamente lo stat•~ quo 
uei Balcani, nonché l'~guilibrìo delle forze 
basato sul trattato di Berlino; esporrebbe 
le popolazioni elleniche ed altre non bui~ 
gare abitanti nella Rumelia all'estermìnio. 

La Grecia desidera sinceramente la pace 
ma è ingiusto chiederle che rimanga indif­
ferente dì fronte ad avvenimenti che inte­
ressano i suoi vitali interessi, 

Atene 20 - Oontog~uris fu nominato 
ministro del culto. Bouboulis della marina. 
Gli altfi ministri restano. 

Atene 21 - Il mhÌistro della guerra 
arringando i volontari di Sparla pronunziò 
un discorso bellicoso. 

Secondo i giornali la Grecia per disar• 
mare esigerebbe garanzie contro il riano· 
vamento dei tentativi dei bulgari ed inden. 
nitil pelle spese militari, 

Delyanni è intenzionato di emettere un 
prestito patriotico. 

, I ministri delle potenze faranno pro ba• 
bilmente oggi al governo nuove rimostranza 
colletti ve. , 

Roma /Jt - Bollettino sanitario dalla 
mezzanotte delHI a quèlla del 20: 
: Prqvincia di Palermo : Palermo casi 43. 

Palermo 21 - Da mezzanotte a· mezzo· 
giorno 9 decessi. · 

:t'oTC>'rXZXlED I:>X :Sc>l?I.S.A. 

JJ!J Ottobro 1885 

R&nd. lt. D Oto god. t lng11o 1~85 da. t.' 9C..60 a. t. 95,70 
Id. Id, l genn. 18SO du. L 98,43 Il L. 93.53 

Rend. anatr ht en.rta da F. 81.70 a. J', 81.80 
Id In argento da F. 82,1 O a 11\ 82 80 

Fior. elf, da L. 2.01 a L. 200JS0 
ba.nr.onote ILUIItr. da. L. 2,01 n. L. 200150 

'------~--------· 

CARLO M ORO, gerenter~sponsabite -
AVVISO 

l sotto•oritti avvertono i R.i Paroch1 t!j 
e spettaMi Fabbricerie, di avaro in 

~ 
questi giorni ticevnto un grandioso as· iooj 
sortimento Broccati con oro e senza, '":J 
Stole formato romano{ Raggi per ri· h>. 

1oo1 messe a Veli Umera i od anche per r"' 
l · cielo da BaldacchinoàContiuenze, in tutta iooj 

seta, con or~ fino e anche finto Gri- W 
"" sette e J.oastre argento ed oro, bama· eo 
U ~chi lana e data per colounamt, Copri· 
1oo1 pisside, Ftocchi oro ed ·argento di qua- ~ 
L.. · !un q ne dtmeosiona, ~,rangìe oro, argento ~ 

e seta in tutte le al tazze, Gallone d'ogni ,..., 
iooj gener'l. aurdJni oro, Cingoli lucenti e C 
l";J qualunque articolo per chiese, assumendo 
~ anche· commissione. 1-i 
rJ Sperano cosf di vedersi onorati come t!j 
O 

per ii passato, promettendo prezzi ·da ~ 
non temere qualsiasi concorrenza. ~rJ 

Urbani e Martlnuzzl 
Negozlo Ili STOFFERI PJnzm. S, Gfaeomo 

UDllfE 

AVVISO 

Provare l'es"tra"tto carne 
Pisonis e si abbandonerà senza dub­
bio qualunque estratto. 

Depositaria presso il Veneto la Ditta 
X... El. C::c>J!v.l:r.lS'X 

In Udine Rappresentanti Sigg. Bosero 
e Sandrl - Via Posta N. 22. 

Veroua portici di Piazza Brà N. 26-
Vendita presso tutti i salumai e droghieri 

UFFICIO 

DEl FEDELI DEFUNTI 

Vendesi alla libreria del Pa· 
tronato in Udine al prezzo di 
cent. 30 la copia. 

POESIE FRIULANE 
DI 

G. B. Gallerio 

Vendesi in Udine presso la Ti· 
pografia del Patronato e alle librerie 
Gambierasi e Zorzi al prezzo di L. 2. 

IL 

Strolic Fnrlan 
DI 

OELES'J.' PLAIN 

pel l s s 6 
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• TRASPORTI GENERAI.JI INT~)RNAZION-ALl. 
PER MERCI E PASSEGGIERI 

AGENTE A1JTORIZZATO DAL R. GOVERNO 

COMMISSIONI, SPEDIZIONI eQIUSEPPI LUltAS~BI 
l!AFPI!IiiE!f'!W DI CASE NAZIONALI ID ESTER!l OPERAZIONI DOGANAI.X 

B 

loTI ~-l 
~ì ~ ' ASSICURAZIONI UDINE- Via Porta Nuova. N. 7- UDINE ~­

ASSICURAZIONI 

···~ CONTRO L:INCENDIOEGRAIIDINE CONTRO L'INCENDIO E GRANDINE' . .si' 
t'Jj';· 
·!t<'' 
00 

. Partenze regolari Po.stnli il Mereoledl d'ogni settimana, servizio fatto ilalle Società NAVIGAZIONE GENERALE ITALIA:N:A e R.'PIAGGIO & F. con i veloci 
Vapori di I• classe: REGINA 'MARGHERITA. - VINCENZO l!,LORIO - ORIONE - UMBERTO l' - PERSEO - MA.NIULA. - WA:SHINGTON e 
SIRIO, direttamente dal Porto di GENOVA. .. _ 
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PER M~NTEVIDEo, BuENos-AYREs ,E RosAÈ.ro, !)I SANTA F~ ' U · . PER Rro-JANEJRo (BBASIL:ru)' · . . · . · · '1-t' 
9.\t.lt.\ll\11\1\1\.lto..\kol\ll"llll"''"'"illlllll\11111111111111\lllllll!llllll"''llllll~lllll'llilil~I~(IIÌIIIillil\llllllllll'lhlllltiiiiiiiiiii~IIIII"'"JIII"IIIIIIIIIIIII! ;llli•II11111Uht1111\llllillltllllllilllill·l~lllllllllllll~lllllttl•lllllll•lll'l'lllllllllllllllllll"llllllollliiiiiiii .. IIIJIItlllll111•111~111ill~lll .. llll•t•lllllll.ll~ 

r;d 
1-t 

t::l 
o 
1-3· 
8. 
1-t 

l'rezzo per In lll ctnss ! i , , rrozto ,..._8r la Ul :~l!WO 
4 Novembre par.tirà il Vupore·Postala. WASHING:TON 
YJ • . • . . . ' f • • ~~\~~~MERICA· 
12. .• ·" . , , FRANCE· 

L. ~SO i i ' p 'l{ N T N " ~ig j! f2 Novembre partn·à il Vapm·e . o~t•l.• .' ~R~~,igt; G o L. ~~~ 

195 
·; 15 . . .• BOURGOQNE 175 l 

i 15 SAN. GOr.TARDD 
' ! l is , . . . ABISSINIA•' : 155 

~:g ,,!l! 25 • • •• · •. SAVOJE. , • 175 
N.B i Vapori.130URGOGNE, FI1ANCE e, SAVOJE accettano ·ramiglio' " ~g H per SANTOS (DnAB1LE) a L, 130 oro ' • , · 

18 ABISSINIA 
18· MATTEO RBUZZO 

r 
25 ., " SIRJO i! 

" 

~ 

)1111\" 

~ 

~ 

~­
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P:RlJJZZI RID07!'7!ISSIMI Il PREJZz:t RI.D(YÌ'TISBfMI 

il-l 

Vl:AG(;}l:O GARA~T:lTO IN.VENTI GIORINI 

Vino, Pane fresco; darne ft•esca, tntto il viaggio.- Medico, lnfermier~1 Medicine a Bonlo GRATIS.- Le Società accettano merci e passeggieri pei Porti di T ALdA· 
HUANO - V:A:LPAR,A.ISO - CALDERA - A.RIOA - CALLAv ecc. con trasbordo a MONTEVIDEO sni Vapori della Paoific Steam Navigatiòìr OompanJJ.> 

Co~OESSIONI GRATUÌTE .DI TERRENI ed altri vantaggi offerti agli agricoltori che volessero emigrare al PARA.GUAY. . ' . 
Per godere tali concessioni, è necess~rio• c~e tutti _iudistin~amente paghino d~l PfOprio il passaggio da Genova a Moutevitleo o Bueno~·A:yres, e che sii~o muniti,, 

oltre dél'regolare '(l!IS3aporto per l' Amenca,. dt un certificato· dt buona condotta nlascmto dal Smdaco, dovend() questo documento essere legalizzato dal Consolo 111 Genova. 
· Per schiariment1, a tutto. quanto concerne l' emigrazione di cui sopra, dirigersi all'esclusivo inmnicat~ sottosclitto, il quale a richiesta spedirà gratis e~pJa della 

legge. GIUSEPPE LURASC.Ht 
VIA l'ORTA IIUOVA 11. 7- UDUIII · 

00 
:00 
1-1' 

~ 
.-i 

. Per IMBARCO MEROI E PASSEGGIERI biglietti di I•, II• e III' elasse, pt·ezzi .e partenze per quahmqùe destinazione via di Mitre; dirigersi dall'intestata. 
Ditta Via Porta N nova N. 7 UDINE. . . · , .. . . . . . ' ' 

CONCORRENZA. IMPOSSIBILE:. 

ORARIO DELLA FERROVIA 
~~-.:. 

:PARTENZE 
DAUDINE A UDINE 

ore 1.43 aut. misto Ji ore 2.3·0 aut. mi•cu. 
» 5.10 ~. O[l!nib, » 7.37 » diretto. 

per , 10.20 :. diretto · da • !l.i\4 :. · omnib. 
V J!NIIZIA • 12 50 pom. omnib. VENEZIA » 3 30 pom. > 

» 5.21 • . » > tb& :. diretto;· 
• 8.28 ,; difetto· » 8.15 ~ omnib. 

ore 
per » 

CoRMONs» 
• 

2.50 1\Dkmi~to· 
7.5.4.' • o .. nih. 
6.45 pom. 

ore 1.11 aut;,: misto 
da ·· • IO.-·"> ·~ 'omnib. 

8.-!7 • 
CORMONS • 12.30 pom. »' 

• 8.08 " > 
-----------

ore 5.50 aut, omnìP: ' 'ore, "9.13 rmt. omtiib~ 
per " 7.45' '• ·diretto de. >· 10,1;0 > diretto 

PONTE\IBA ,.; 10.30 » omnib. PONTEBBA.> 5.01 pom. omnih 
• 4.25pom. • , : .... 7,.40. • •.' ·.« 
• , 6.35 • diretto. 'f · • .s.-~o • dir~tto 

OSSERVAZIONI MEflWROLOGICHE 
fStazlone di Udine· R.- Istituto Tecnico 

21 -.10 • 85'. ore· 9 an t. ! ore ~ _Pq!ll, ,ore 9 pom. 
Barometro :ridOtto-' a O'.altò .-. --,. ---~ · 
metri 116.01 snllivello del 
mare • . . . . n1illi m. 
Umidità relativa . • • 
l:ìtato del cielo . . • . 
llcqua cadente . . • • 
V t l direzione • • . 

eu 0 l vol0cit!Ì chilo m.' 
Termometro c~ntigrado ·• 
'lemperatura ·massima 13.8 

« minima 6.8 

742.6 
63 

·coperto 
6.6 
E 
11 
).1.4 

'l 

743.9 
()6 

coperto 

746.0 
72 

q. sere.no , · 

SE SE. 
9 2 

11.4 . . 8.0 

Temperatura mwima· 
all' aperto 5.2 

\

:i. 
Ci~rn~rat~, :LR penna. .pr~IDiata R<1fnt:zd e Rttrn.:o1l6rt.l·. BR· 

l!ltA iuunar'ge.~)a:.'po:- un'istante riell' acqua per tltlcnorno una 
bella. Mritqu:f\ di oolor violetto, do1uo ti miglwr mahiostro l · · 

Vtilis.~.~-'P. a p et.' viaggiat< .. d e uomiai di Ul'ari. Alla peDn.i. . · .. 
"" unitQ uz( raijchiu,tQiQ i~ metallo., 

'l'rovaei in 'Vttndìta all' uftlcio ..aw•z,i del Citt~ ira. - .l 
~ ~ u:"'! cen~mi 4.0 l' U&L . . ' -· .· lj 
~ --~' 

UDINE . TIPOGRAFIA DEL PÀ'l'P.ONATO UDINE 

-----PRIVILEGIATO STABILIMENTO LATERiif-· 1.· 
OON FORN!OE SISTEMA JIOPFMANN Ùl ZEGLIACCO 

Dlllt.U DlT'lA CANDIDO È NICOLÒ l"RATBLLI ANGELI l 
eu -c..Td.:in.e 

·:~;~If~:;:· ~. -~:§:~ 
l Per Commissioni àirigersì alla ,Ditta in Uàinej. 

od at signor Gio. Batta Calligaro in Zegliacco (p. Arte,gna). 

' ~~~iliiiiiiiiiiiiiiiiiiìiiiiiiiil 

DliiLLA 

•.. PROFUMERIA-~ooli·~-~L_E_ SOTTOCASA. 

. Acq~. ~. ~~. ~·. balsamlc- anll.pelllcolaro ohlnlno- Sottocasa, yer· impedir. • le. ead.uta dei capelli 
e mantener~ il capo in uno stato di perfetta salute. - L. .60 al ftacon. 
· Acqua di lavanda1 bi ano a per ·la toilette, e per profum-.e i fazzoletti e gli a~partamenti. 
, Quest'acqua. è escluatv:J.mentfli: col(lpol!ta: di sostanze vegetali le più toniche, aroma~tche, e salu­
tar~, ff segna. un evì~ente p,ogresso au tutte le altre acqu~.fìno,·u. conosciute. Alle.~ue igìeni~he 
_proprietà unisce ur.. profumo r,ersistente, soaviasimo od estre'tnamente delicato. L. 1.50 a.l ftacon, 

'
1 Acqua dl·ve'rbena naa.lona e.· Quest'acqua, unicamente eoml?osta. di sostan~e toniche, aro .. 

JDatiche· e rjnfr~scanti .. è di una efficacia. seriamente provata.e, rlCouos.ciuta., e n~n tome la co~-
CO\'renza. ~el.te mi'gl~ori qualità. cs~~re, Prez~o. del fiacoo L. 1.50. . , , , 

Acqua ·d• Colonia rettlticata alloori rlnlresoante. Qùe&\' acqua d1· Colon1a na.,onale uon teme 
confront.o colle più rinomate qualità. estere sinora conosciute, poss~dendo .al ~·mas~i~o grado, .le: 
qualità; ~oniehe ·ed ·aromatiche· le più fl'agra.nti. È comp~sta. unicamellte di soetanze rinfrescanti 

,,,ed ~;di· un~· efficacia.; aeriame.nt!) pl,'~vatl(l, e l'iConosciuta, .P.rez~o del flacon l lira,· 
, Acqua all'Opop~qax. Quest' ac~ua ~·la' importante proprietà di ·ridare alla pelle la primi· 

t1va. freschezza.. Prezzo del jlar:on· 2 hre. · 
Esenza· speciale· di ,•lolelle di cParma il {lacon. L. 2.~ 
Esssnza c.0nceqtrata al li ori d'Ila l la {laco11 a zampillo L. 2. 

Deposito all'ufficio annnnr.i del giornale il· Oiltailino Italiano Udine. 
C'oll' &UlJ\enio at. eent. 50 11 't~ptdlsoe ·col meao del Pt.«'ihl po1ta-U. · 
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ttr OUIRINE :-ta., 
Liquido di nuova· lnvènzloilo 

'llllo comuniça. n qualsiasi ar-. 
ticolo in cuoio nn· mcgnifioò 
,,brillanto Impareggiabile per 'ln· · 
iCid&re lo so!ll'po senza naare le 
spazzolo, ma oolo nna piooolti 
IIJlUgrto.nnita ad ogni b'ottlglla. · 
Bi otterrà pure· un. luc!dezza· 
lnsuporabile odopemndo la C~i· 
·'rlne por lo cintnre1 le· fod•re 
nere delle sciabole, le visiere 
del Kepl l Zaini, i Soloohi da 

lh·iagjpo,i finimenti dei ·cavalli. 

ee.~ eeclùtripe ùori c~nterieltdo 
alcun acldò,non brUCiai! cuOio 
anzi.lo conserva e lo ammo~­
bldlsoo. Coll' usq .della Cujrine 

~vlt.ri d' lnsudieiarai i van­
~ta1oni, come ·P DI'l le Signore 
non macchler>!lll>."ll .ptù le vesti 
..n.nerq. 

La bottiglia ehe ··~e;ve pol' 
;più: mesi L. 1450. · · 

·lleDoslto ~l'OIISI!J l'Uffielo ·an· 
nunzi , del· Oittauino 'ltalian9.' 

.._, Aggiungendo ~o eentclll~t si ape-· 
liMe per posta. e· 


